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Ordinanza speciale n. 7 del 29 dicembre 2023  

 

ex articolo 11, comma 2, del decreto legge 76 del 2020, convertito con modificazioni dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120 - Disposizioni riguardanti interventi di completamento del 

piano fanghi di cui all’art. 5-sexies, comma 1, del decreto-legge 186 del 2022 nonché 

modifiche e integrazioni delle ordinanze speciali del Commissario Straordinario nn. 1, 2, 4 e 

5 del 2023 relative  agli interventi post sisma e post frana. 

 

Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

novembre 2018, n. 130, recante "Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della 

rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e del 2017, il lavoro 

e le altre emergenze" (d’ora in avanti anche “decreto-legge”), e in particolare il Capo III, articolo 

17, comma 2, che dispone, tra l'altro, che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è 

nominato un commissario straordinario per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica nei territori dei comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di 

Lacco Ameno dell'isola di Ischia colpiti dall'evento sismico del giorno 21 agosto 2017;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 2022, registrato dalla 

Corte dei conti il 20 gennaio 2023 al n. 265, con il quale l’avv. Giovanni Legnini è stato 

confermato, fino al 31 dicembre 2023, nell’incarico di "Commissario straordinario per gli 

interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa economica 

nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno dell'Isola di Ischia 

interessati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017”;  

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, articolo 1, comma 734, che prevede che il termine della 

gestione straordinaria di cui all’articolo 17, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge n. 109 del 

2018, è prorogato fino al 31 dicembre 2023;  

Visto l’art. 17 del decreto-legge n. 109 del 2018 e in particolare il comma 3, che prevede che “Il 

Commissario straordinario assicura una ricostruzione unitaria e omogenea nei terr itori colpiti 

dal sisma, anche attraverso specifici piani di delocalizzazione e trasformazione urbana, finalizzati 

alla riduzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela paesaggistica, e a 

tal fine programma l'uso delle risorse finanziarie e adotta le direttive necessarie per la 
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progettazione ed esecuzione degli interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti 

ai beneficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi parametrici”; 

Visto l’articolo 18 del decreto-legge n. 109 del 2018, recante “Funzioni del commissario 

straordinario”, che ha inteso individuare puntualmente gli ambiti di intervento del Commissario, 

tra cui la ricognizione dei danni unitamente alla determinazione dei fabbisogni e del quadro 

complessivo degli stessi, il coordinamento degli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 

pubbliche nonché la concessione ed erogazione dei contributi relativamente agli interventi di 

ricostruzione e riparazione degli immobili privati, la definizione degli interventi a sostegno delle 

imprese, il coordinamento degli interventi di demolizione e la mappatura della situazione edilizia 

ed urbanistica, la redazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni degli studi di microzonazione 

sismica di III livello, le attività relative all’assistenza alla popolazione a seguito della cessazione 

dello stato di emergenza;  

Dato atto che con delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022 è stato dichiarato, per 

dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologic i 

verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022; 

Considerato che con delibera del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 2023, è stato prorogato di 

ulteriori dodici mesi lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi verificatisi nel 

territorio dell'isola di Ischia, a partire dal giorno 26 novembre 2022; 

Considerato che, a seguito della frana verificatasi sull’isola di Ischia in data 26 novembre 2022, 

con ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile (OCDPC) n. 948 del 30 novembre 

2022, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 

2022”, il Commissario straordinario del Governo per gli interventi nei territori dei Comuni di 

Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dagli eventi sismici del 

giorno 21 agosto 2017, è stato nominato Commissario delegato;  

Visto l’articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante il codice della protezione 

civile, che prevede che per il coordinamento dell'attuazione degli interventi da effettuare durante 

lo stato di emergenza di rilievo nazionale si provvede mediante ordinanze di protezione civile, da 

adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e con le modalità indicati nella 

deliberazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento 

giuridico e delle norme dell'Unione europea; 
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Considerato che il comma 2 del citato articolo 25 prevede che le ordinanze di cui al precedente 

capoverso dispongano in ordine: 

a) all'organizzazione ed all'effettuazione degli interventi di soccorso e assistenza alla 

popolazione interessata dall'evento; 

b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, 

alle attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale o a lluvionale o 

delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la 

continuità amministrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante interventi di 

natura temporanea; 

c) all'attivazione di prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico e 

sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive 

direttamente interessate dall'evento, per fronteggiare le più urgenti necessità; 

d) alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle 

aree colpite dagli eventi calamitosi, strettamente connesso all'evento e finalizzati 

prioritariamente alla tutela della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli 

strumenti di programmazione e pianificazione esistenti; 

e) alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 

pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e 

produttive, dai beni culturali e paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere 

sulla base di procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

f) all'attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera e), anche 

attraverso misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, in altra località del 

territorio regionale, entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del 

Consiglio dei ministri, sentita la regione interessata”  

Visto il decreto-legge 2 dicembre 2022, n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 gennaio 2023, n. 9, ed in particolare l’articolo 5-ter, che prevede che al fine di garantire, 

nell'isola di Ischia, il necessario coordinamento tra gli interventi urgenti di messa in sicurezza 

idrogeologica del territorio e di ripristino delle infrastrutture e degli edifici pubblici, con 

particolare riferimento agli istituti scolastici e degli immobili privati, a seguito degli eventi 

calamitosi verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, e quelli di ricostruzione degli edifici colpiti 

dall'evento sismico del 21 agosto 2017, il Commissario straordinario di cui all'articolo 17 del 
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decreto legge 28 settembre 2018, n. 109 agisce anche con riferimento agli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, limitatamente ai compiti regolati dal 

medesimo articolo;  

Considerato che: 

- a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 186 del 

2022, gli interventi previsti dall'articolo 25, comma 2, lettere d), e) ed f), del codice della 

protezione civile, di cui al citato decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono esclusi dall'ambito 

di operatività del Commissario delegato nominato con ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022; 

- gli interventi di cui alla lettera a), b) e c) rimangono di competenza del Commissario delegato 

all’emergenza in conseguenza degli eventi calamitosi verificatisi a partire dal 26 novembre 2022; 

Tenuto conto che, ai sensi del citato art. 5-ter del decreto-legge n. 186 del 2022, le previsioni del 

piano commissariale integrano il piano di ricostruzione previsto dall'articolo 24-bis del decreto 

legge 28 settembre 2018, n. 109, ai fini del necessario coordinamento tra le azioni di contrasto del 

dissesto idrogeologico e gli interventi di ricostruzione post-sisma, dando, ove possibile, autonoma 

evidenza contabile ai costi riconducibili alla ricostruzione post-sisma e alle attività previste dal 

piano medesimo; 

Considerato che: 

- il piano degli interventi come previsto dal comma 2 del citato articolo 5-ter del decreto-legge 2 

dicembre 2022, n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, 

deve contenere una ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate e disponibili contro il 

dissesto idrogeologico afferente al territorio dell'isola di Ischia e che pertanto il provvedimento in 

esame, finalizzato a dare concreta attuazione alle disposizioni contenute nel medesimo decreto 

legge, afferisce a tutti gli immobili ubicati nell’isola di Ischia per i quali sia riscontrabile il nesso 

di causalità tra il danno subito e il sisma ovvero gli eventi calamitosi di novembre 2022 rinvenibile 

nelle schede Aedes ovvero Aedei; 

-il predetto Piano è stato approvato con l’ordinanza speciale n. 4 del 31 maggio 2023 del 

Commissario Straordinario, recante “Approvazione del Piano degli interventi urgenti di cui 

all’articolo 5 ter del Decreto-Legge n.186 del 2022, convertito con la legge n.9 del 2023, 

riguardanti le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 novembre 2022 nel comune di 
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Casamicciola Terme nonché ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate e disponibili 

per il contrasto al dissesto idrogeologico relativo ai comuni dell’Isola di Ischia”; 

- nelle more dell’attuazione del predetto piano, il Commissario straordinario provvede, con propri 

atti, alla ricognizione e all'attuazione degli interventi per le più urgenti necessità nel limite delle 

risorse allo scopo finalizzate e disponibili nella contabilità speciale intestata al medesimo 

Commissario; 

-ai sensi dell’articolo 5-sexies, comma 1, del decreto-legge 186 del 2022, con riferimento alla 

gestione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione, è autorizzata la spesa di euro 20 milioni 

per l’anno 2023 e ai sensi del medesimo articolo il Commissario straordinario assicura, con proprie 

ordinanze, il necessario raccordo con le funzioni esercitate come commissario delegato, anche 

rispetto a misure precedentemente adottate; 

- le attività afferenti alla gestione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione sono 

riconducibili sia alla lettera b) che alla lettera d) dell’articolo 25, comma 2, del codice di protezione 

civile, in ragione della natura degli interventi;  

- più in particolare, ove la destinazione dei suddetti materiali avvenga nel contesto della 

realizzazione di opere infrastrutturali, le relative attività sono da ricondurre alla fattispecie di cui 

alla lettera d) sopra indicata;  

- essendo stato attribuito il sopra indicato importo di euro 20 milioni alla contabilità speciale del 

Commissario straordinario, unitamente ai poteri afferenti alle attività di gestione, deve ritenersi 

possibile, anche al fine di garantire il necessario raccordo previsto dall’art. 5-sexies del decreto-

legge n. 186 del 2022 con le attività del Commissario delegato, il subentro negli interventi già 

affidati da quest’ultimo per la gestione dei fanghi;  

Viste  le ordinanze del Commissario delegato n. 3 del 20 dicembre 2022, n. 5 del 26 gennaio 2023, 

n. 9 del 10 marzo 2023, n. 11 del 21 aprile 2023 e n.12 del 26 maggio 2023, n. 13 del 15 giugno 

2023, n. 15 del 31 ottobre 2023, n. 16 del 7 dicembre 2023; 

Vista, in particolare, l’ordinanza speciale n. 5 dell’8 agosto 2023, recante “Finanziamento 

interventi relativi alla gestione dei fanghi e dei materiali inerti da liquefazione e colata 

conseguenti all’evento calamitoso del 26 novembre 2022 di cui all’art. 5 – sexies del D.L. n. 

186/2022 nonché altri interventi e misure di accelerazione post frana 2022 e post sisma 2017 ”;  

Vista la relazione del dirigente incaricato dal Commissario delegato ing. Antonio Longo prot. n. 

2876/CS/ISCHIA del 7 agosto 2023, contenente l’individuazione degli interventi di gestione dei 
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fanghi e del materiale inerte da liquefazione, attuati direttamente dalla struttura del Commissario 

delegato o per il tramite di altri soggetti attuatori, per i quali si ritiene possibile il subentro nella 

funzione di attuazione da parte del Commissario straordinario e nei conseguenti rapporti giuridic i;  

Vista la nuova relazione del dirigente incaricato dal Commissario delegato ing. Antonio Longo 

prot. n. prot. n. 5321/CD/ISCHIA del 28 dicembre 2023, contenente l’aggiornamento 

dell’individuazione degli interventi di gestione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione , 

attuati direttamente dalla struttura del Commissario delegato o per il tramite di altri soggetti 

attuatori, per i quali si ritiene possibile il subentro nella funzione di attuazione da parte del 

Commissario straordinario e nei conseguenti rapporti giuridici; 

Visto l’elenco contenuto nell’Allegato 1 alla presente ordinanza, contenente l’individuazione degli 

interventi e dei relativi importi, ammontanti a complessivi 20.000.000,00 euro; 

Vista la nota del Comune di Casamicciola prot. n. 0014439 del 02/10/2023 con la quale si 

trasmette il progetto di fattibilità tecnico - economica (PFTE) per la realizzazione di una vasca di 

colmata da riempire con materiale di risulta e realizzazione a mare dell’estensione dell’alveo 

tombato denominato “Pio Monte della Misericordia” e contestualmente si richiede di sottoporre 

detto progetto all’esame della conferenza speciale di servizi prevista dall’articolo 5 dell’ordinanza 

del Commissario delegato n. 5 del 26 gennaio 2023; 

Considerato che  nella Conferenza dei servizi preliminare in data 29 dicembre 2023, nel corso 

della quale gli Enti presenti hanno accolto favorevolmente in linea di massima la sopraindicata 

proposta progettuale ed in particolare l’avvio del primo stralcio riferito alla realizzazione della 

vasca di colmata, sono stati disposti ulteriori approfondimenti, anche mediante la convocazione di 

specifici tavoli tecnici, finalizzati alla redazione del progetto esecutivo nonché all’acquisizione dei 

pareri definitivi in sede di Conferenza speciale dei servizi e delle necessarie autorizzazioni previste 

ai sensi della normativa vigente; 

Vista la relazione pervenuta dal Comune di Casamicciola prot. n. 0018884 del 29 dicembre 2023 

nella quale si evidenzia che la realizzazione del suddetto intervento riveste un carattere di estrema 

urgenza visto anche l’approssimarsi del periodo dell’anno statisticamente maggiormente 

interessato da eventi metereologici avversi e conseguenti criticità idrogeologiche. 

Ritenuto di autorizzare il Comune di Casamicciola, nei limiti delle risorse già stanziate, sulla base 

della sopracitata relazione, ad avviare il primo lotto riguardante la componente dell’intervento di 

Realizzazione di una vasca di colmata da riempire con materiale di risulta  e realizzazione a mare 
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dell’estensione dell’alveo tombato denominato “Pio Monte della Misericordia” con relativi 

adeguamenti urbanistici, di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) dell’ordinanza speciale n. 5 dell’8 

agosto 2023, subordinatamente all’acquisizione di pareri definiti in Conferenza speciale dei 

servizi; 

Considerato che : 

▪ con nota prot. 2722U/CD/ISCHIA del 13.09.2023 è stata acquisita la proposta del Comune di 

Forio relativa a una soluzione progettuale finalizzata al riuso dei materiali in deposito presso 

l’area di Via Casale;  

▪ il predetto progetto avente ad oggetto il riuso dei materiali da frana depositati sul sito di Via 

Casale finalizzato alla riqualificazione dell’area e alla realizzazione di un parco urbano, al fine 

di essere valutato compiutamente nei contenuti, e vagliato sotto i profili di carattere ambientale 

relativi al riuso dei materiali, è stato oggetto di un apposito tavolo tecnico, composto dallo 

stesso Comune di Forio, ARPAC e struttura commissariale, con l’obiettivo di valutare la 

fattibilità della proposta e fornire eventuali ulteriori indirizzi progettuali, da sottoporre 

successivamente alla valutazione della conferenza speciale dei servizi; 

▪ a seguito degli incontri del tavolo tecnico, nei quali sono stati proposti e valutati gli elementi 

progettuali, con nota prot. n. 3431E/CD/ISCHIA del 22.11.2023, il Comune di Forio ha 

trasmesso il documento di progettazione denominato “Riqualificazione sito di Via Casale: 

parco urbano attrezzato e centro operativo comunale”; 

Tenuto conto dell’esito della conferenza di servizi ai sensi dell’art.5, dell’ordinanza n. 5 del 26 

gennaio 2023 sul PFTE, denominato “Riqualificazione sito di Via Casale: parco urbano attrezzato 

e centro operativo comunale”, tenutasi il 15 dicembre 2023 e conclusasi con un orientamento di 

massima favorevole e con indicazioni per il completamento del suddetto PFTE; 

Vista la trasmissione del PFTE da parte del Comune di Forio acquisito con nota prot. n. 3684 del 

22/12/2023, aggiornato a seguito della Conferenza dei servizi del 15.12.2023, che dovrà essere 

sottoposta alla valutazione conclusiva della medesima Conferenza; 

Vista la relazione a firma del Dott. Fabio Cipolletti, prot. n.3762E/CD/ISCHIA del 28.12.2023 

nella quale vengono evidenziati i benefici sia economici che ambientali derivanti dalla 

realizzazione del progetto; 
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Considerato, in particolare, che nella relazione vengono descritti i benefici che il recupero in sito 

dei fanghi, senza movimentazione sulla terra ferma, ha sulle matrici ambientali (acqua, aria, suolo, 

rumore) ed il contemporaneo risparmio economico della stessa attività; 

Considerato che le quantità di materiali conferiti nel sito di Via Casale andranno preliminarmente 

attestate dai soggetti attuatori che hanno conferito presso la stessa area e dal soggetto gestore del 

sito AMCA srl;  

Ritenuto, pertanto, di disporre il finanziamento del primo lotto del progetto riguardante il riuso 

dei materiali da frana depositati sul sito di Via Casale finalizzato alla riqualificazione dell’area e 

alla realizzazione di un parco urbano per l’importo di 2.619.266,62 €; 

Ritenuto di rimandare a successiva ordinanza le determinazioni relative al lotto 2 "Realizzazione 

Centro Operativo Comunale” con l’importo di 1.685.020,68 €;  

Tenuto conto che i lavori possono trovare copertura finanziaria con i fondi di cui all’art. 5-sexies 

del DL 186/2022 relativo alla gestione dei fanghi da frana; 

Vista l’ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 2023 recante “Interventi di ricostruzione nel comune 

di Casamicciola Terme (NA)”, che approva e finanzia l’intervento di riqualificazione e 

ristrutturazione dell’edificio pubblico denominato Capricho, provvisoriamente adibito a sede di 

uffici comunali, e preso atto della nota del Comune di Casamicciola Terme prot. n. 0018833 del 

28/12/2023 con la quale il Comune, attesa la gravissima pericolosità dell’immobile per la pubblica 

e privata incolumità, richiede l’attivazione urgente di ogni procedura necessaria per addivenire nel 

più breve tempo possibile alla demolizione dell’edificio denominato Capricho; 

Vista la relazione del comune di Casamicciola prot. n. 0018834 del 28/12/2023 con la quale si 

rappresenta l’urgenza di intervenire al fine di ripristinare l’impianto fognario di via De Rivaz, 

danneggiato dall’evento sismico del 21 agosto 2017 e ulteriormente compromesso dagli eventi 

franosi del novembre 2022, per un importo stimato in 545 mila euro; 

Ritenuto che, in relazione alla notevole entità degli interventi post sisma e post frana da realizzare 

nei Comuni colpiti, risulta necessaria l’acquisizione di professionalità di elevata qualificazione per 

il supporto e l’assistenza tecnica, giuridica e amministrativa, anche di tipo specialistico, connesse 

alla realizzazione degli interventi di cui alle ordinanze speciali nn. 1, 2, 3, 4, 5 nonché della 

presente ordinanza, nel limite del 2% dei lavori, con copertura finanziaria all’interno del quadro 

economico degli interventi, in analogia a quanto contenuto in numerose ordinanze speciali in 

deroga emanate dal commissario straordinario per la ricostruzioni nelle quattro regioni del centro 
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Italia, in attuazione dell’articolo 11, comma 2, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 

luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, così come 

previsto dall’articolo 13, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228; 

Considerata la nota del Comune di Casamicciola Terme prot. n. 0017909 del 6/12/2023 recante 

la “richiesta di integrazione all’art. 2, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 1 dell’11/04/2023”, con 

la quale si richiede di “voler riconoscere anche al Comune di Casamicciola Terme la deroga 

all’art. 37 del Codice dei Contratti Pubblici integrando l’art. 2, comma 1 dell’ordinanza speciale 

n. 1 dell’11/04/2023”; 

Considerata altresì la nota della Struttura commissariale prot. n. 0004888U/CS/ISCHIA del 

7/12/2023 con la quale si riscontra la suddetta nota del Comune di Casamicciola per comunicare 

l’accettazione di quanto richiesto relativamente all’art. 37 del Codice dei Contratti Pubblici; 

Ritenuta pertanto la necessità di provvedere all’integrazione dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza 

speciale n. 1 dell’11/04/2023 tramite l’inserimento della deroga all’art. 37 del Codice dei Contratti 

Pubblici;  

VISTA la nota prot. 5354I/CS/ISCHIA del 29/12/2023, a firma del Dirigente della struttura dr. 

Matteo Pasquali, che attesta la disponibilità presente nella contabilità speciale 

 

DISPONE  

 

CAPO I – Piano fanghi  

 

Articolo 1 

(Approvazione del piano fanghi ai sensi dell’articolo 5 sexies del decreto-legge n. 186/2022) 

 

1. In attuazione dell’articolo 5-sexies, comma 1, del decreto-legge 186 del 2022, è approvato 

l’elenco di 18 interventi di cui all’Allegato 1, riconducibili alla gestione dei fanghi e del 

materiale inerte da liquefazione per un importo complessivo di € 20 milioni. 

2. Il richiamato Allegato 1 alla presente ordinanza sostituisce, modificandolo e integrandolo, 

l’Allegato 1 dell’ordinanza speciale n. 5 dell’8 agosto 2023.  

3. Per l’attuazione degli interventi emergenziali direttamente connessi all’evento catastrofico del 

26 novembre 2022 di cui all’Allegato n.1 e per la loro rendicontazione da parte dei soggetti 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori dell’isola d’Ischia  
interessati dal sisma del 21 agosto 2017 

 

10 
 

attuatori, il Commissario straordinario applica le procedure di cui all’ordinanza del 

Commissario delegato n. 9 del 10 marzo 2023, come modificata dalle ordinanze n. 12 del 26 

maggio 2023, n. 15 del 31 ottobre 2023 e n. 16 del 7 dicembre 2023. Si applicano, tutte le 

ulteriori disposizioni di accelerazione e semplificazione contenute nelle ordinanze speciali nn. 

1, 2, 3, nonché nel nuovo Codice dei contratti pubblici.   

 

Articolo 2 

(Individuazione dei soggetti attuatori) 

1.  Per gli interventi già contemplati nell’Allegato 1 all’ordinanza speciale n. 5 così come 

rimodulato dall’Allegato 1 alla presente ordinanza si confermano i seguenti soggetti attuatori: 

• CD-CT-F-044: “Pulizia e dissabbiamento della centrale di sollevamento delle acque 

reflue denominata “Rittmann” nonché del pozzetto di confluenza posto immediatamente 

a monte della stessa, nei pressi di Piazza Marina”, soggetto attuatore EVI Spa; 

• CD-LA-F-025: “Interventi di pulizia e smaltimento fanghi sulla centrale ubicata sul 

corso Angelo Rizzoli angolo via Pannella”, soggetto attuatore EVI Spa; 

• CD-LA-F-028: “Intervento di pulizia e rimozione materiale detritico sull'Alveo 

Scialicco”, soggetto attuatore Commissario straordinario; 

• CD-LA-F-024: “Rimozione di sabbia, pietrisco e fanghi rinvenuti lungo l'asse 

longitudinale della condotta fognaria mista, in materiale ceramico DN500”, soggetto 

attuatore EVI Spa; 

• CD-CT-F-043: “Pulizia, dissabbiamento e ripristino del tratto terminale dell’alveo 

tombato “Pio Monte della Misericordia” lungo il tratto che parte da via Monte della 

Misericordia, attraversa la ex ss270 e sfocia sull'arenile in prossimità di piazza Anna de 

Felice (piazza Ancora)”, soggetto attuatore EVI Spa; 

• CD-LA-F-026: "Interventi di pulizia e smaltimento fanghi sulla centrale denominata 

Piazza Salvatore Giardi - località Capitello", soggetto attuatore EVI Spa; 

• CD-LA-F-027: “Interventi di pulizia e smaltimento fanghi sulla centrale denominata 

Sombrero che capta i reflui misti provenienti dall'alveo limitrofo denominato "La Rita", 

soggetto attuatore EVI Spa; 
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• CD-CT-F-051: “Intervento di pulizia e rimozione materiale detritico sull'Alveo Il 

Monaco”, soggetto attuatore Commissario straordinario; 

• CD-CT-F-050: “Intervento di pulizia e rimozione materiale detritico sull'Alveo La 

Rita”, soggetto attuatore Commissario straordinario; 

• CD-CT-F-053: “Realizzazione di una vasca di colmata da riempiere con materiale di 

risulta”, soggetto attuatore Comune di Casamicciola Terme. 

• CD-CT-F-040: “Rimozione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e colata 

conseguente all'evento calamitoso del 26 novembre 2022 e trasporto dello stesso presso 

i siti di stoccaggio provvisorio individuati sull'isola di Ischia”, soggetto attuatore SMA 

Campania SPA; 

• CD-CT-F-041: “Trasporto e smaltimento presso siti di recupero al di fuori dell'isola di 

Ischia dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e colata rimosso a seguito degli 

eventi calamitosi del giorno 26 novembre 2022 e seguenti”, soggetto attuatore SMA 

Campania SPA; 

2.  Per i nuovi interventi inseriti nell’Allegato 1 si nominano i seguenti soggetti attuatori: 

• CD-CT-F-042: “Ulteriore Rimozione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e 

colata conseguente all'evento calamitoso del 26 novembre 2022 e trasporto dello stesso 

presso i siti di stoccaggio provvisorio individuati sull'isola di Ischia”, soggetto attuatore 

SMA Campania s.p.a.; 

• CD-CT-F-052: “Ulteriore pulizia e dissabbiamento alveo tombato terminale Pio Monte 

della Misericordia”, soggetto attuatore EVI Spa; 

• CD-FO-F-022: “Recupero fanghi e realizzazione del Parco urbano e delle opere 

complementari”, soggetto attuatore Comune di Forio; 

3.  Per i seguenti interventi, localizzati su aree del territorio del comune di Casamicciola Terme, 

già finanziati nel Piano degli interventi urgenti ex OCDPC n. 948 del 2022 si confermano i 

soggetti attuatori ivi individuati: 

• CD-CT-F-021: “Intervento da attuare nell'immediatezza di consolidamento e ripristino 

funzionalità idraulica dell’alveo Cava Fontana – Vallone Selva - Primi interventi di 

messa in sicurezza”, soggetto attuatore SMA Campania Spa; 
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• CD-CT-F-022: “Consolidamento e ripristino funzionalità idraulica degli alvei 

Negroponte (foce), Fasaniello o Ervaniello - Primi interventi di messa in sicurezza”, 

soggetto attuatore SMA Campania Spa; 

• CD-CT-F-023: “Intervento di consolidamento e ripristino funzionalità idraulica 

dell’Alveo Pozzillo o Cava Baino”, soggetto attuatore SMA Campania Spa. 

4.  Per gli interventi di cui al comma 3, il Commissario straordinario subentra in tutti rapporti 

giuridici in corso, che proseguono agli stessi patti e condizioni già in essere senza che debbano 

essere adottati ulteriori atti o provvedimenti. 

 

Articolo 3 

(Disposizioni attuative per l’intervento di Realizzazione di una vasca di colmata da riempire 

con materiale di risulta e realizzazione a mare dell’estensione dell’alveo tombato denominato 

“Pio Monte della Misericordia” con relativi adeguamenti urbanistici) 

1.  Il Comune di Casamicciola Terme, in qualità di soggetto attuatore, è autorizzato, nei limiti 

delle risorse già stanziate, ad avviare il lotto 1 della componente dell’intervento di 

Realizzazione di una vasca di colmata da riempire con materiale di risulta e realizzazione a 

mare dell’estensione dell’alveo tombato denominato “Pio Monte della Misericordia” con 

relativi adeguamenti urbanistici, di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) dell’ordinanza speciale n. 

5 dell’8 agosto 2023.  

2.  Per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 1, così come individuato nell’ambito della 

conferenza di servizi del 29/12/23, il Soggetto attuatore è autorizzato a prelevare il materiale 

idoneo per la colmata direttamente dalle aree sulle quali saranno svolte le operazioni di 

rimozione e recupero dei fanghi, attraverso una campagna di attività svolta ai sensi dell’art.  

208 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

3.  Con successivi provvedimenti saranno disciplinate le condizioni, le modalità e i tempi che 

SMA Campania ed altri eventuali soggetti attuatori degli interventi di rimozione dei fanghi 

dovranno rispettare per consentire al Comune di Casamicciola l’esecuzione dei prelievi di 

materiale di cui al comma 2, in conformità alle disposizioni contenute nel Testo unico 

dell’ambiente e con il supporto di ARPAC Campania.   
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Articolo 4 

(Disposizioni attuative per l’intervento nel Comune di Forio di riuso dei materiali da frana 

depositati sul sito di Via Casale finalizzato alla Riqualificazione dell’area e alla 

realizzazione di un parco urbano) 

1. È approvato l’intervento nel Comune di Forio di riuso dei materiali da frana depositati sul sito 

di Via Casale finalizzato alla Riqualificazione dell’area e alla realizzazione di un parco urbano , 

di importo complessivo pari a euro 2.619.266,62, facente parte dell’elenco di cui all’Allegato 

1.  

2. Il Comune di Forio, quale soggetto attuatore provvederà, entro il 31 gennaio 2024, a 

completare la redazione del progetto di fattibilità tecnico - economica (PFTE) di cui 

all’allegato I.7 del decreto legislativo n. 36 del 2023, tenuto conto di quanto stabilito dalla 

conferenza dei servizi preliminare del 15 dicembre 2023. Il progetto di cui al presente comma 

sarà sottoposto all’approvazione della conferenza speciale di servizi decisoria.  

3. Le operazioni di recupero dei fanghi depositati su via Casale dovranno avvenire attraverso lo 

svolgimento di una campagna di attività ai sensi dell’art. 208 del decreto legislativo n. 152 del 

2006, per ottenere la cessazione di qualifica di rifiuto dei materiali stessi, con la finalità di 

garantire un beneficio sia ambientale che economico. 

4. Le attività di cui al comma precedente dovranno essere eseguite prevedendo: 

a) il completamento della progettazione di fattibilità tecnico-economica, con il supporto 

dell’ARPAC e della Regione Campania, volto a definire le procedure di recupero dei 

rifiuti depositati sul sito di Via Casale; 

b) l’acquisizione dei pareri previsti dalla legge, con particolare riferimento alle 

autorizzazioni ambientali necessarie per il recupero dei fanghi, di competenza della  

Regione Campania - Direzione Generale Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti - 

autorizzazioni ambientali e di ARPAC; 

c) l’individuazione da parte del soggetto attuatore di operatori economici con i requisiti di 

legge idonei alla gestione delle attività di recupero rifiuti; 

d) lo svolgimento della campagna di attività di recupero rifiuti da effettuarsi per un periodo 

non superiore a 80 giorni; 

e) la rendicontazione delle quantità dei materiali trattati e di quelli recuperati, attraverso 

idonei sistemi di misurazione o pesatura da indicare nel PFTE. 
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5. Le attività, anche strutturali, inerenti alla sistemazione del parco urbano saranno autorizzate 

dal Commissario straordinario a seguito della verifica della corretta realizzazione delle attività 

di cui al precedente comma 4 e dovranno essere completate entro il 26 novembre 2024.  

 

CAPO II – Disposizioni attuative inerenti a interventi urgenti da eseguire a seguito degli 

eventi sismici del 2017 e franosi del 2023 

 

Articolo 5 

(Finanziamento intervento urgente di ripristino del sistema fognario di via De Rivaz del 

Comune di Casamicciola Terme) 

1. È approvato l’intervento di ripristino del sistema fognario di via De Rivaz del Comune di 

Casamicciola Terme, per un importo complessivo pari a euro 545.095,20.  

2. Alla progettazione e alla realizzazione dell’intervento di cui al comma 1 provvede quale 

soggetto attuatore EVI s.p.a.. 

3.  Stante il carattere di urgenza rappresentato dal Comune di Casamicciola, per l’attuazione degli 

interventi di cui alla presente ordinanza e per la loro rendicontazione da parte del soggetto 

attuatore, il Commissario straordinario applica le procedure di cui all’ordinanza del 

Commissario delegato n. 9 del 10 marzo 2023, come modificata dalle ordinanze n. 12 del 26 

maggio 2023, n. 15 del 31 ottobre 2023 e n. 16 del 7 dicembre 2023. Si applicano, tutte le 

ulteriori disposizioni di accelerazione e semplificazione contenute nelle ordinanze speciali nn. 

1, 2, 3, nonché nel nuovo Codice dei contratti pubblici.   

 

Articolo 6  

(Nomina soggetto attuatore per gli interventi urgenti di cui all’ordinanza speciale n. 4 del 

31 maggio 2023) 

1. Il Comune di Casamicciola Terme è nominato soggetto attuatore per i seguenti interventi già 

ricompresi nel Piano degli interventi urgenti di cui all’art. 5-ter del decreto-legge n. 186/2022 

e disciplinati dall’ordinanza speciale n. 4: 

a) Intervento da attuare nell’immediatezza di consolidamento costone località Valle del 

Cotto (CD-CT-1-009) di importo pari ad euro 473.945,77; 
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b) Intervento da attuare nell’immediatezza di consolidamento su via Vicinale Castanito 

località Piccola Sentinella (CD-CT-1-010) di importo pari ad euro 496.967,77; 

c) Intervento da attuare nell’immediatezza di consolidamento del costone sovrastante via 

Monte della Misericordia per una lunghezza di circa 30 metri e un’altezza media di circa 

10 metri – primi interventi di messa in sicurezza (CD-CT-1-011) di importo pari ad euro 

665.659,56; 

d) Intervento da attuare nell’immediatezza di consolidamento e ripristino funzionalità 

idraulica dell’alveo Senigallia (CD-CT-1-020) di importo pari ad euro 1.710.072,53; 

e) Consolidamento delle scarpate laterali dell’alveo La Rita e cava Del Monaco (CD-CT-

2-101) di importo pari ad euro 2.500.000. 

2. Al fine della celere attuazione degli interventi di cui al comma 1, lett. a), b), c) e d), SMA 

Campania s.p.a. trasmetterà, all’esito della conferenza di servizi decisoria, i progetti già redatti 

al Comune di Casamicciola Terme. 

3. Per l’intervento di cui al comma 1, lett. e), il Comune di Casamicciola Terme provvederà entro 

il 15 febbraio 2024 a completare la fase di progettazione al fine di sottoporre il PFTE ai sensi 

del decreto legislativo n. 36 del 2023 alla conferenza di servizi decisoria.   

4. Stante il carattere di somma ed estrema urgenza, per l’attuazione degli interventi di cui al 

presente articolo e per la loro rendicontazione da parte del soggetto attuatore, il Commissario 

straordinario applica le procedure di cui all’ordinanza del Commissario delegato n. 9 del 10 

marzo 2023, come modificata dalle ordinanze n. 12 del 26 maggio 2023, n. 15 del 31 ottobre 

2023 e n. 16 del 7 dicembre 2023. Si applicano, tutte le ulteriori disposizioni di accelerazione 

e semplificazione contenute nelle ordinanze speciali nn. 1, 2, 3, nonché nel nuovo Codice dei 

contratti pubblici.   

 

CAPO III: Modifiche e integrazioni alle ordinanze speciali nn. 1 e 5 

 

Articolo 7 

(Modifica alle disposizioni contenute nell’ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 2023, 

relative all’intervento sull’edificio denominato Capricho) 
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1. Fatti salvi i diritti dei terzi e previa adozione dei provvedimenti di propria competenza relativi 

alla condizione di “gravissima pericolosità dell’immobile per la pubblica e la privata 

incolumità” indicata nella nota del Sindaco di Casamicciola Terme, acquisita al prot. della 

Struttura commissariale n. 5314/CS/ISCHIA del 28/12/2023, il Comune è autorizzato ad 

avviare l’attuazione dell’intervento OS/CT/10 previsto e finanziato dall’ordinanza speciale n. 

1 dell’11 aprile 2023, denominato “Edificio in via Marina n. 13 adibito a sede provvisoria 

della Casa Comunale denominato “Ex Capricho” – Lavori di adeguamento, ripristino e 

riqualificazione del fabbricato”, con la presentazione di un progetto relativo al primo stralcio 

avente ad oggetto la demolizione del suddetto edificio, contenente anche gli eventuali lavori 

di sistemazione ambientale dell’area. 

2. È fatto salvo il diritto a ricostruire i volumi demoliti sulla stessa area o in altro sito previa 

redazione del progetto e senza oneri aggiuntivi rispetto a quanto complessivamente stanziato 

dall’art. 1 della richiamata ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 2023.  

3. Fatta salva la facoltà di avvalersi di procedure di estrema urgenza connesse alla situazione di 

pericolosità dell’edificio rappresentato dal Sindaco di Casamicciola Terme, il Comune ha 

facoltà di applicare le disposizioni attuative di cui all’ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 

2023.  

 

Articolo 8 

(Rafforzamento delle capacità attuative dei Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno 

e Forio) 

1. In considerazione degli eccezionali impegni attuativi per la realizzazione degli interventi post 

sisma e post frana, per il supporto e l’assistenza tecnica, giuridica e amministrativa, anche di 

tipo specialistico, connesse alla realizzazione degli interventi, di cui alle ordinanze speciali nn. 

1, 2, 3, 4, 5 nonché della presente ordinanza, i Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno 

e Forio possono avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli interventi da 

realizzare, di professionalità individuate con le modalità di cui al decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36.  

2. Ferma restando l’applicabilità di quanto previsto dall’art. 45 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, le professionalità esterne di cui al comma 1, il cui costo è ricompreso nel limite 
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del 2% dell’importo dei lavori, possono essere individuate dai Comuni di Casamicciola Terme, 

Lacco Ameno e Forio:  

a) mediante affidamento diretto dei servizi di supporto nel limite massimo di euro 150.000,00 

nel caso di affidamento di servizi ad operatori economici; 

b) mediante avviso da pubblicarsi per almeno 10 giorni e valutazione comparativa dei 

curricula. 

3. Le prestazioni professionali specialistiche di cui al comma precedente possono riguardare 

anche profili ambientali e di rigenerazione urbana, nelle more dell’approvazione del Piano di 

ricostruzione di cui all’art. 24 bis del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con 

modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.  

4. A seguito dell’individuazione delle professionalità esterne di cui al comma 1, i Comuni di 

Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio, previa verifica dei requisiti, provvedono alla 

stipula dei relativi contratti o al conferimento di appositi incarichi di lavoro autonomo ai sensi 

del decreto legislativo n. 36 del 2023. I relativi oneri sono posti a carico dei quadri economici 

degli interventi da realizzare.  

 

Articolo 9 

(Integrazione dell’ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 2023) 

1. All’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 2023 è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: “, anche relativamente alla funzione di stazione appaltante con esclusione 

dell’obbligo di ricorrere alla centrale di committenza, in deroga all’art. 37 del Codice dei 

contratti pubblici”.  

 

Articolo 10 

(Norma finanziaria) 

1. Agli oneri per l’attuazione degli interventi di cui all’Allegato 1, pari ad euro 20.000.000, si 

provvede con le risorse finanziarie di cui al comma 3 dell’articolo 5-sexies del decreto-legge 

2 dicembre 2022 n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 

9.  
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2. Agli oneri per l’intervento di ripristino del sistema fognario di via De Rivaz del Comune di 

Casamicciola Terme, pari ad euro 545.095,20, si provvede nei limiti delle risorse finanziarie 

della contabilità speciale di cui all’articolo 19, del decreto-legge n. 109 del 2018. 

3. Tutti gli altri interventi disciplinati con la presente ordinanza trovano copertura finanziaria 

nell’ambito degli stanziamenti già disposti con le ordinanze speciali del Commissario 

Straordinario nn. 1, 2, 4 e 5 del 2023. 

 

Articolo 12 

(Efficacia ed entrata in vigore) 

1. La presente ordinanza è comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al 

Dipartimento della Protezione Civile, alla Presidenza della Regione Campania, alla Città 

Metropolitana di Napoli, ai Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio, ad 

ARPAC, EVI S.p.a., SMA Campania, AMCA, ed è trasmessa alla Corte dei Conti per il 

controllo preventivo di legittimità. 

2. Al fine di garantire la sollecita esecuzione degli interventi, la presente ordinanza è dichiarata 

provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, richiamato dall’art. 5-

ter, comma 5, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, come convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9. 

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web istituzionale del Commissario: 

www.sismaischia.it ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 

       Il Commissario Straordinario 
                  On. avv. Giovanni Legnini 
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